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Io credo che, di f ron te all 'espressione del 
desiderio della Camera e del Governo, la 
Commissione d ' i nch i e s t a vor rà con com-
piacenza acce t ta re questo manda to di fidu-
cia, che t u t t i sono d 'accordo nel concederle. 
Comprendo benissimo il sen t imento da cui 
è s t a to an ima to l 'onorevole pres idente della 
Commissione, di non volere, cioè, assumere 
ques t ' i nca r i co se non ne aveva il m a n d a t o 
espresso dalla Camera : ma ora che questo 
l e vien dato , essa non po t rà avere alcun 
mot ivo per non acce t ta re il delicato inca-
rico. È evidente che il Governo, che non 
conosce p u n t o questi document i , non può 
avere alcun elemento di giudizio, e com-
prendo che anche la Pres idenza della Ca-
m e r a non po teva assumere un incarico pel 
quale le m a n c a v a n o i dat i di f a t t o per poter 
giudicare . Io pregherei quindi ca ldamen te 
l 'onorevole pres idente della Commissione 
di accet tare , a nome delia Commissione 
s tessa, l ' incarico (che è conseguenza, d 'a l t ron-
de, della f iducia che la Camera ha r iposto 
pienissima in essa), di sceverare quelle car te 
<che p o t r e b b e r o avere conseguenze non 
buone per lo S t a t o , se venissero ad essere 
-conosciute. 

P R E S I D E N T E . È inerente al m a n d a t o 
•della Commissione stessa. 

GIIJSSO. D o m a n d o di par lare . » 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
GIUSSO. Io sarò molto esplicito nel ri-

spondere alla cortesia del l 'onorevole presi-
den te del Consiglio. Io proporrei che questo 
m a n d a t o si affidasse a due o t re dei nostri 
•colleghi... (Interruzioni —• Commenti) nomi-
nat i dalla Camera . (Interruzioni) . Se però 
l 'onorevole pres idente del Consiglio e la Ca-
mera impongono a me ed alla Commissione 
<di fare questo lavoro, io sono pronto . (Bene! 
Bravo! — Approvazioni). 

G I O L I T T I , ' presidente del Consiglio, mi-
nistro delV interno. E d io so d ' in te rp re ta re 
il sent imento di t u t t i , r ingraziando il pre-
s iden te della Commissione di ques ta sua 
dichiarazione. 

P R E S I D E N T E . La Camera ha piena fi-
ducia nel senno della Commissione. 

Ed ora veniamo alla discussione in to rno 
ai r i sul ta t i del l ' inchiesta sulla mar iner ia mi-
l i ta re . 

Pr imo iscri t to è l 'onorevole Albasini-
Scrosa t i il quale ha faco l tà di par lare . 

ALBAS1NI . E n t r o subito in mate r ia . 
Mi occuperò so l tanto delle corazze, a pro-

posi to delle quali due sono le pr incipal i 
•questioni che si possono f a r e : u n a è di 
c a r a t t e r e finanziario, l ' a l t ra - di ca ra t t e re 

tecnico. La pr ima r iguarda i prezzi paga t i 
dallo S ta to alla Terni, in relazione col costo 
di produzione; l ' a l t ra r iguarda la forza di 
resistenza delle piastre, messa a r a f f ron to 
con quella delle piastre f abbr ica te da a l t re 
officine. 

Ora è certo di grande impor t anza sapere 
se lo S ta to non abbia largheggiato con la 
Terni, pagando, come la Commissione d ' in-
chiesta afferma, prezzi molto superiori al 
costo. 

Tu t t av i a a me sembra che la seconda 
questione, sulla quale mi permet te rò d ' in-
t r a t t e n e r e la Camera, sia ancora più impor-
t a n t e . 

Poiché, quando lo Sta to , spendendo più 
del necessario, si fosse procura to p rodo t t i 
pari ai migliori forni t i da al tre di t te , noi 
avremmo il d i r i t to di chiedere e d ' i ndaga re 
se questo sacrificio pecuniario fosse dav-
vero inevitabile , se fosse comple tamente giu-
stif icato dal desiderio di fabbr icare in casa 
nos t ra gli s t r umen t i della guerra, ma a-
v r emmo pure la consolante certezza che le 
nostre navi , nei r appor t i della protezione, 
r appresen tano quan to vi era di meglio nel 
t empo in cui fu rono costrui te , e reggono al 
confronto con le migliori navi coeve delle 
al t re marine. Ma, quando nascesse in noi 
la. convinzione o il dubbio fonda to che lo 
S ta to si fosse procura to prodot t i inferiori , 
allora non sarebbe possibile di omet te re le 
invest igazioni a t t e ad accer tare se ques to 
sia avvenu to per un errore scusabile con la 
differenza delle opinioni f ra i compe ten t i 
o per una colpevole t rascuranza dei s u p r e -
mi interessi del Paese. E a l l ' acce r t amento 
dei f a t t i mater ia l i dovrebbe seguire l 'accer-
t amen to delle singole responsabi l i tà , t a n t o 
più rigoroso quan to maggiore fosse s t a t o 
il danno recato alla preparazione della di-
fesa nazionale. 

Quale sia la quest ione nei r iguardi tec-
nici è noto. Si t r a t t a di vedere se lo S ta to 
abbia f a t t o bene o male acqu i s t ando le pia-
s t re Terni coi con t ra t t i 17 novembre 1899 
e 16 febbraio .1903, invece di comprare le 
p ias t re K r u p p . E t u t t i sanno le ragioni ad-
do t te dal l 'Amminis t raz ione della mar ina per 
spiegare la preferenza concessa alle p ias t re 
b r eve t t a t e . 

Nella t o rna t a del 15 maggio 1905 l 'ono-
revole Bettoio, che, come ministro della 
mar ina aveva s t ipula to il con r a t t o del 1899, 
svolse con ammirabi le chiarezza la tesi f a -
vorevole alle brevettate. Queste, egli disse, 
sono soggette alle fendi ture , ma res is tono 
meglio alla penetrazione, le al tre invece 


